
Bergamo, Parma e Alba unite
nel  gusto  nel  segno  della
Creatività Unesco
Sabato 22 ottobre il convegno “Il Distretto della Gastronomia
Italiana” andato in scena nella Sala dei Giuristi di Palazzo
del Podestà di Città Alta

Bergamo, Parma e Alba, le tre Città Creative Unesco per la
Gastronomia, ancora più unite nel nome del gusto. Un’unità che
sabato  22  ottobre  è  stata  celebrata,  ancora  una  volta,
attraverso  il  convegno  “Il  Distretto  della  Gastronomia
Italiana”: un progetto di alleanza aperto all’Italia, ospitato
nella  Sala  dei  Giuristi  di  Palazzo  del  Podestà,  che  ha
illustrato l’importanza e l’unicità del progetto delle tre
Ascom che diventa la base di un modello innovativo di turismo
enogastronomico per creare un’unica destinazione turistica.

Il convegno si è svolto nell’ambito dell’edizione di Forme
Infinite, la manifestazione internazionale sull’arte lattiero-
casearia che il 22 e 23 ottobre ha ospitato nella Città Alta
le eccellenze delle tre Città Creative.

“Siamo orgogliosi di poter presentare oggi un progetto che
vede collaborare per la prima volta tre città di tre regioni
diverse, ciascuna con la propria specificità ma unite da un
alto valore e alte potenzialità dal punto di vista turistico
ed  enogastronomico  –  hanno  dichiarato  Giovanni  Zambonelli,
presidente  Ascom  Confcommercio  Bergamo,  Giuliano  Viglione,
presidente  Associazione  Commercianti  Albesi,  e  Vittorio
Dall’Aglio, presidente Ascom Confcommercio Parma -. Abbiamo
colto l’intuizione dei nostri sindaci e abbiamo sviluppato
un’iniziativa che vuole creare vantaggi concreti alle aziende
e alla comunità del distretto, soprattutto tramite l’indotto
turistico,  a  partire  da  azioni  di  promozione  e  di
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valorizzazione  delle  eccellenze  enogastronomiche  sul  piano
nazionale  e  internazionale.  Oggi,  l’enogastronomia  è
un elemento multi-prodotto che può essere associato a tutti
gli altri prodotti turistici, come cultura, natura, sport e
che contribuisce, a tutti gli effetti, ad arricchire l’offerta
turistica e la notorietà del brand di una città ma anche di
tutta Italia e a creare una ricaduta economica sul territorio
e sulla maggior parte delle attività commerciali”.

Giorgio Gori, sindaco di Bergamo, ha sottolineato come questo
progetto interregionale consenta strategie di promozione anche
internazionali ed extra europee, mentre l’assessore al Turismo
della  Città  di  Alba  Emanuele  Bolla  ha  dichiarato:  “É  un
piacere  essere  qui  in  occasione  del  Summit  delle  Città
Creative Unesco e condividere con il sistema Confcommercio un
progetto di grande valore. Sarà una soddisfazione ospitarvi e
accogliervi nel 2023 alla Fiera Internazionale del Tartufo
Bianco d’Alba”.  Il sindaco di Parma Michele Guerra è invece
intervenuto  tramite  videomessaggio,  aggiungendo  come  la
creatività si applichi anche alle sperimentazioni in campo
turistico per creare nuove proposte di destinazione.

Durante il convegno è intervenuta, per i saluti iniziali,
anche  Roberta  Garibaldi,  numero  uno  di  Enit  e  presidente
onoraria dell’Associazione Italiana Turismo Enogastronomico:
“Il turista oggi cerca sempre di più gli spazi aperti, la
sostenibilità economica, ambientale e sociale, cerca sempre di
più  il  benessere  sia  fisico  che  psichico  –  ha  spiegato
Garibaldi -. Grazie a tutto questo il turismo enogastronomico
si  è  consolidato  e  gioca  un  ruolo  fondamentale,  anche  e
soprattutto in Italia. Iniziative come quelle di Bergamo, Alba
e Parma che promuovo nello stesso tempo tre territori sono una
buona pratica che mi auguro possa essere presa da esempio da
tante altre realtà”.

Con Forme Infinite e, in particolare, con il convegno “Il
Distretto della Gastronomia Italiana” è andato in scena il
primo evento congiunto di Bergamo, Parma e Alba. Il secondo



appuntamento, previsto per il 2023, si svolgerà nell’ambito
della Fiera Internazionale del Tartufo Bianco di Alba ed il
terzo, nel 2024, vedrà protagonista un’iniziativa programmata
a Parma (che ancora non è stata resa pubblica).


